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Arrestato Taddeini a poche ore dalla chiusura delMnclitesta so Terzo potMoiM 

Preso un capo :eora 
sono 140 i fascisti indiziati 

' • '•'-•• ;. • • : . " - • . ' • • . - • . • , . - . • , . . . • • • • • ; • . - . ^ . - . ; : . . ., . ' . - . . - . > , . ' , • . •• >( '[ '• 

Lo ha bloccato la Digos all'aeroporto -Aveva cambiato nome - Insieme ad al
tre 39 persone (20 in carcere, le altre latitanti) è accusato di banda armata 

A poche ore dalla forma
lizzazione dell'Inchiesta su 
«Terza posizione», un al
tro fascista di rilievo, Mas
similiano Taddeini, è finito 
nella rete di magistrati e po
lizia. Va ad aggiungersi cosi 
al « plotone » dei venti arre
stati dal 23 settembre ad og
gi. Ma il rapporto dei sosti
tuti procuratori Giordano e 
Guardata comprende un nu
mero - di persone ben più 
consistente. Altri venti nomi 
sono infatti elencati tra i 
latitanti e ben cento sono 
le comunicazioni giudiziarie 
contro esponenti dell'estre
ma destra. 
' In tutto, al momento del 

passaggio del « dossier », il 
giudice istruttore si troverà 
davanti 140 Indiziati: è in 
pratica rappresentato quasi 
interamente i* organigramma 
di Terza * Posizione, tranne 
alcuni grossi, nomi ancora 
nell'ombra. L'ultimo in ordi
ne di arresto, è appunto Tad
deini. Venerdì mattina stava 
tentando di prendere il volo 
per. Milano. Qlj • s°entì della 
Digos, che evidentemente se
guivano le sue mosse, l'han
no bloccato pochi minuti pri
ma della partenza. Era in
sieme ad un altro giovanis
simo camerata, G.L.P., arre
stato anche lui per favoreg
giamento. 

' Anche il nome di Taddeini 
era tra quei 40 da arrestare 
per associazione sovversiva 
e banda armata. Una « ban
da » chiamata Terza Posi
zione; attualmente unica e 
reale formazione organizzata 
del neofascismo sotto il tiro 
della magistratura. Le altre 
sigle e sottosigle gravitano 
intomo, come satelliti. Com
presa quella dei NAR, usata 
per rivendicare i più efferati 
crimini di questi ultimi mesi. 

Con tutti quei nomi, i ri
scontri raccolti durante le 
indagini, le testimonianze, le 
confessioni, la struttura se
miclandestina di «TP» è or
mai abbastanza delineata, 
con una « testa pensante » 
(Consiglio), un Nucleo cen
trale che « smista » gli ordi
ni. una legione militare, for
mata dai killer veri e propri 
e una serie di nuclei perife
rici, dislocati nei quartieri 
cosiddetti « neri ». Taddeini 
apparteneva proprio ad uria 
di queste strutture territo
riali, secóndo gli investiga
tori. - ' 

Giovane dì " famiglia bor
ghese, come la maggior par
te dei suoi «camerati», abi
tava in via di • Grottarossa, 
al Flaminio. Ha frequentato 
il liceo « Lucrezio Caro ». ai 
Parioli, distinguendosi con 
altri nelle classiche provoca

zioni fasciste. La sua zona 
d'azione è stata per molto 
tempo la seconda circoscri
zione, una delle zone « cal
de», con ben cinque delitti 

. attribuiti ai NAR. E proprio 
in questa zona, Taddeini sa
rebbe stato « promosso sul 
campo», diventando un «ca
petto.» del cosiddetto «Nu
cleo periferico ». Nel maggio 
di quest'anno, durante una 
manifestazione, aggredì, fe
rendolo, un giovane militan
te dtl MLS. E' solo un epi
sodio. Altri lo hanno visto 
protagonista. 
' Del resto, la trafila poli

tica prima di approdare al
la lotta violenta contro il 
sistema è per molti simile, se 
non identica. La loro giova
ne età non è una discrimi
nante per • 1' organizzazione. 
Luigi Ciavardini, diciottenne, 
ne è un esempio. Giovanis
simo, è entrato a far parte 
della cosiddetta legione mi
litare, ed ha partecipato al 
sanguinoso raid contro il li
ceo t Giulio Cesare », ' óovs 
venne ucciso « Serpico ». 

E così Luca Signorelll, fi
glio del professor Paolo, 
« ideologo » nero, accusato di 
essere uno dei fondatori del
la cosiddetta « autonomia fa
scista». Insieme al padre ha 
ricevuto proprio venerdì scor-

so l'ordine di cattura per il 
delitto del giovane Antonio 
Leandri,. ucciso ' « per. sba-

, glio » al posto dell'avvocato 
fascista Arcangeli. Il padre, 
secondo le accuse, : sarebbe 

; il mandante, il figlio,. ven
tenne, uno degli esecutori. 

Secondo la madre, intervi
stata da un giornale di de
stra della sera, Luca ha sem
pre « diviso le sue giornate 
tra lo studio (è iscritto al 
primo anno di giurispruden
za), lo sport e il lavoro presso 
un' agenzia di assicurazioni 
dello zio ». Ma evidentemen
te i magistrati non ci cre
dono molto. - < • .. ;- -s. ' 

Tra gli inquisiti c'è anche 
un altro giovane, Alberto Pie-
cari, che proprio in questi 
giorni si è visto condonare 
grazie all'amnistia due mesi 
e mezzo dalla Corte d'appello 
per aver sparato in mezzo 
alla strada, durante l'assalto 
alla sezione PCI dì via Tigre, 
avvenuto nel '76. La Corte 
ha però confermato 1 10 me-

do per porto d'arma abusivo. 
Allora (nel '76) Piccali era 
minorenne, ma con quella pi
stola poteva anche uccidere. 
La pena fu mite, vista l'età. 
Ma o^gi è in carcere per ban
da armata, ed è considerato 
addirittura «un capo». 

Antonio Leandri, il giovati* ucciso per orrore l'anno scorso 

[Furto in casa Falcao ] 
ma i ladri portano 

; via solo poche lire 
Il furto ha fruttato — almeno stando ai primi accerta

menti — poche lire. Qualche oggetto in oro, un orologio e 
delle monete, brasiliane naturalmente. Ma I ladri sembrano 
essere andati a colpo sicuro. Cercavano proprio quell'appar
tamento, la prima casa romana di Roberto Falcao, nuova 
stella del calcio capitolino. Tanto che gli inquirenti non 
escludono la «provocazione», lo «sfregio» di qualche ti
foso di parte avversa in vena di prodezze. 

A dare l'allarme ieri sera è stato II portiere dello sta
bile di via Alfredo Fusco, al numero civico 104. SI è accorto 
che la porta d'ingresso di casa Falcao era stata manomes
sa. Ha sùbito avvertito la polizia, che ha eseguito un primo 
sopralluogo. Il «lavoro» non sembra certo opera di profes
sionisti. Il ricavato è davvero modesto. 

Falcao si era trasferito in via Fusco al Trionfale da po
chissimi stomi. Da! sue arrivo a Rema infatti ha abitate a! 
residence Pamphlli. Una sistemazione di emergenza che il 
giocatore ha sempre visto di cattivo occhio. Il trasferimento 
in una « casa vera » — come lui stesso la definisce — è 
stato per Falcao una gran festa. Una festa che qualcuno 
ha-rovinato (non si sa se più o meno di proposito). Le in
dagini proseguono e non è detto che non si arrivi a capo 
di qualcosa. Certo è che se il ladro fosse anche laziale il 
movente del modesto furto sarebbe fin tròppo chiaro. 

La scoperta fatta Ieri per caso da un ferroviere 
- • - - • • - . • 

Il cadavere di un uomo 
in un laghetto 

ilei pressi di Guidonia 
Difficile l'identificazione - Il corpo in avanzato stato di decompo- ' 
sizione - Lesioni alla fronte e alla schiena - Suicidio o omicidio? 

. Potrebbe essere l'inizio di 
un nuovo angoscioso « giallo ». 
Ieri, in un laghetto nei'pres
si di Guidonia. è affiorato il 
corpo di un uomo, già detur
pato dalla troppa permanenza 
in acqua. La scoperta è stata 
fatta da un ferroviere che sta
va cercando funghi in quella 
zona dove c'è anche un bo
sco. L'uomo ha dato l'allar
me ai carabinieri di Tivoli, 
che sono arrivati sul posto 
insieme con i vigili del fuoco, 
quelli del reparto sommozza
tori. ;'•• *••.'-. • - - . . -

Sul corpo dello sconosciuto 
è stato già fatto un primo esa
me esterno da parte di un 
medico legale. Per adesso — 
hanno detto i carabinieri — è 
ancora troppo presto per dire 
se si" sia'trattato di un suici
dio o se. invece, l'uomo possa 
essere stato vittima di un omi
cidio. In alcune parti del cor-. 
pò sono state trovate lesioni 
in particolare sulla • fronte e 
sulla schiena. Il medico lega
le. e gli investigatori, però. 
non se la sono sentita di avan
zare ipotesi. Quei segni di vio
lenza, infatti, potrebbero es

sere sfati provocati da pesci. 
da altri animali, o anche da , 
urti che il cadavere potrebbe 
aver subito al momento della 
caduta in acqua. ••'-.•-•>• .-
. Dopo i primi rilievi sul po
sto, il magistrato di turno ha 
disposto il trasferimento ael-
la salma all'istituto di' medi
cina legale dell'università do
ve. probabilmente domani, si 
effettuerà l'autopsia. Già ieri 
sera comunque, come abbia
mo detto, il perito sc i ore ha 
già analizzato — anche se solo 
esteriormente — il corpo 
dell'uomo ritrovato nel la
ghetto. 

"' La polizia scientifica, nel 
frattempo, ha preso le im
pronte digitali dell'uomo nel 
tentativo di scoprirne l'iden
tità. . Ma. come ; sempre : ac
cade in questi casi, i risulta
ti di questo accertamento non 
sono sempre soddisfacenti. E. 
per giunta, si riuscirebbe a 
sapere il nome dell'uomo tro
vato morto, soltanto se questi 
avesse già avuto a che fare 
con la giustizia. In caso con
trario la rilevazione delle im
pronte risulterebbe inutile. 

Domani riunione .vfi 
con Bufalini sui ;'."' 

problemi internazionali 
Domani pile 17, in federazione, 

avrà luogo una riunione della 
commissione del Comitato fede
rale dedicata ai problemi Inter
nazionali. - All'ordine ; del giorno 
saranno • gli ultimi avvenimenti 
internazionali e la nostra - lotta 
per la pace, la distensione • i\ 
disarmo ». 

Parteciperà II compagno Paolo 
Bufalini, della Direzione del Par
tito. Sono "invitati a partecipare 
gli esecutivi del Comitato citta
dino e • Provinciale, le segreterie 
delle zone della città e della pro
vincia, i parlamentari di - Roma, 
i compagni del gruppo capitolino 

Mercoledì att ivo 
con Minucci 

sul « dopo Fiat » . 
'Mercoledì alle 18, in federa

zione, si svolgerà un attivo pro
vinciale de! Partito e della FCC1. 
All'ordir- d"l giorno: « I nroblo-
mi e iniziaiiva dei Partito nella 
battaglia politica e nelle lotte per 
il lavoro dopo l'accordo Fìat ». 

Parteciperà 11 compagno Adal
berto Minucci, della Segreteria 
del Partito. Sono tenuti in par
ticolare a partecipare i compagni 
delle cellule • sezioni aziendali . 

Sarà discusso tra pochi giorni dalla giunta comunale il piano per riorganizzare il traffico cittadino 

Un bus quasi metrò con la strada tutta per sé 
Riservate ai mezzi pubblici nove grandi arterie — Forse anche la Nomentana, la Trionfale, la Portuense e il Tritone — Percorsi 
alternativi per le auto e per i pedoni — Le difficoltà ci sono, ma il problema principale è come reagiranno gli automobilisti 

I nubifragi di metà ottobre, la regina d'Inghilterra con 
1 suoi cortei d'auto, i lavori di riassetto delle strade, che 
spesso, malgrado tutta la buona volontà, non si può fare 
a meno di eseguirli di giorno, proprio quando è maggiore 
il numero di macchine in circolazione. Certo, in questo pe
riodo il traffico di Roma ne ha dovute sopportare di tutti, i 
colori, ma l'impressione, diffusa, è che le origini del males
sere, dell'enorme difficoltà a circolare, vadano ricercate al
trove, ih una causa di ..carattere più generale. Insomma, 
subito dopo la partensa della linea A del metrò, nel feb
braio scorso, la città sembrava aver riacquistato un aspetto 
meno caotico, si circolava meglio, soprattutto nelle zòne 
toccate dalla sotterranea. Ma poi. finita l'ubriacatura, cioè 
alla fine dell'estate, tutto sembra essere tornato come prima, 
con file paurose, ingorghi, attese stressanti nei punti cru
ciali. La stessa via Tuscolana, che nei primi mesi dopo la 
partenza, della linea A appariva semideserta, ha ripreso il 
volto di sempre, probabilmente molti di quelli che erano 
soliti preferire la macchina al mezzo pubblico, dopo i primi 
entusiasmi sono tornati alla vecchia abitudine. 

II Comune proprio in questi mesi ha messo in cantiere 
una serie di opere (sopraelevate, cavalcavia, i prolungamenti 
delle linee A e B della metropolitana.— ne parliamo in que
sta stessa pagina— nuove grandi arterie per il collegamento 
diretto tra periferia e periferia, ecc.) che col tempo comin
ceranno a dare i loro frutti, ma resta il problema centrale 
di una riorganizzazione del traffico cittadino, di una «redi
stribuzione » fondata su precisi rilevamenti, di un piano ge
nerale' che magari imponga anche qualche sacrificio (soprat

tutto a chi della macchina non sa mai fare a meno) ma 
che offra veramente la prospettiva di una circolazione meno 
caotica, che non renda traumatico.e esasperante spostarsi 
da un quartiere all'altro. - • • *« ,v.\? •-.,.• 

Per la verità, un piano c'è già, ed è anche un piano intelli-
• gente, coraggioso, costruito dopo una ricerca attenta degli 
spostamenti dei romani, sugli orari, ecc. Ed è anche un 
piano vecchio ormai, perché la sua prima stesura risale a 
una decina d'anni fa. ITaPOVT.» (Pianò operativo,viabilità 
e traffico) fu messo a punto da un gruppo, di tecnici per., 
conto.della vecchia amministrazione comunale ma poi è ri
masto a lungo nei cassetti (anzi nella cassaforte di un no
taio) per una serie di difficoltà, non ultima il fatto che la 
giunta di allora non intendeva affatto-pagare ai. tecnici 
in questione la somma pattuita (SO milioni) per la redazione 
del piano stesso.- - • ; •• .••-•-.- ,• .-. . 

Ultimamente, però," quel'piano è stato di. nuovo tirato 
fuori dai cassetti, completamente rivisto e aggiornato dal 

: suo maggiore artefice, l'ingegner Lucio Quaglia. Adesso sem-
" bra proprio arrivato il momento. Presentato al Comune il 
12 agosto scorso, illustrato il 6 ottobre a un'assemblea del
l'Associazione italiana ingegneri del traffico, sarà finalmente 
discusso in Campidoglio nei prossimi giorni. E' un piano 
ardito, in un certo senso rivoluzionario, ma finora ad esso 
nessuno si è opposto. - •••-•.- .......^ '.'--

. In che cosa consiste? U principio fondamentale che lo 
ispira è questo: separare nettamente tra loro le varie compo
nenti del traffico (trasporto collettivo, trasporto privato, zone 
di sesta delle auto, spostamenti dei .-pedoni) in modo da 

renderle tutte più fluide, insomma evitando che si intral
cino tra loro. Se il concetto non fosse troppo riduttivo, di
remmo che si tratta di un'applicazione. esasperata delle 
corsie preferenziali, ma non è solo questo. <'•''• • * - -

Naturalmente il mezzo pubblico è al centro del piano. 
Dei 720 chilometri della viabilità principale (il totale cit
tadino è di 3 mila chilometri) 70 chilometri verrebbero ri
servati ai bus e ai tram. Nove chilometri - poi sarebbero 
aperti esclusivamente ai mèzzi pubblici, trasformandosi cosi 
(passateci il riferimento,«.se. non altro perché è efficace) -in 
«metropolitana di superficie». Su queste strade insomma 
bus e. tram potranno córrere alla velocità massima senza 
incontrare intralci di sorta. Le strade prescelte, ma non 
tutte per intero, sono: via del Corso, via del Tritone, via 
San Giovanni in Laterano, via Portuense, via Trionfale, via 
Nomentana, via di Torpignattara, via di Pòrta Furba, via 
dell'Arco di Travertino. Come si vede, si tratta di.una rete 
che arriva da una periferia all'altra della città. • 

- Nelle altre strade prescelte le auto potranno entrare, ma 
lo spazio principale verrà riservato à bus e tram: invadere 
le corsie preferenziali, insomma, non sarà una piccola in
frazione sulla quale chiudere un occhio, come - purtroppo 
avviene adesso. ~- -'•• - - > -, - --• ":.'••-- -

- A queste indicazioni di massima l'ingegner Quaglia è ar
rivato sulla base di una serie di rilevazioni. Con l'aiuto di 
un gruppo di collaboratori, le strade di Roma sono state 
campionate. Per ognuna di esse si è accertato il carico gior
naliero considerando separatamente l'uso del mezzo pub
blico e di quello privato. . , - . . . . . . . . .... 

Si stanno definendo gli ultimi dettagli del contratto con l'Intermetro 

E la linea B? 
'•Ai 

in primavera i primi scavi 
lì piano generale per A 

traffico va bene, ma fl pro
lungamento della linea B del
la metropolitana a che punto 
è? Nel recente convegno sul-
traffico cittadino, gli ammi
nistratori comunali avevano 
affermato che i lavori per 
il prolungamento da Termini 
a Rebibbia (in seguito con 
deviazioni da piazza Bologna 
al Tùfeilo) sarebbero comin
ciati quasi certamente alla 
fine di quest'anno, cioè più 
o meno in questo periodo. 
Ma le difficoltà sono molto 
superiori al previsto, e quin
di questa, data dovrà per for
za slittare. A quando? Se 
non meontreremo nuovi osta
coli, ha detto pochi giorni 
fa l'assessore al traffico De 
Felice, nella primavera pros-, 
sima potremo recintare ì ori- •. 
mi cantieri e quindi l'Inter
metro, la società appaltatrice, ' 
potrà cominciare a scavare.'' 

Ma -perchè questo ritardo? , 
Ci sono .motivi tp--"»ì?i. fjnan-; 
ziari. intralci di carattere 

1 amministrativo? Un po' di f 
' tutto questo. Comunque, ha j 

detto tra l'altro De Felice. 
proprio in questi giorni si 
stanno definendo gli ultimi 
dettagli del contratto con 
l'Intermetro. poi comincerà 
l'ultima parte dell'iter ammi
nistrativo. forse quella più 
delicata. Il contratto dovrà 
essere vagliato prima dalla 
giunta, poi dalla commissio
ne consiliare e dal consiglio. 
In seguito dovranno dire la 
loro la sezione di controllo 
sugli atti degli enti locali e 
DOÌ il ministero. Subito dopo 
il contratto potrà essere fir
mato e da quel momento la 
Intermetro avrà sei mesi di 
tempo a disposizione per pre
sentare i progetti esecutivi. 

Tutto questo fa pensare, in 
eTfetti, ' a tempi più lunghi. 
ma • Intermetro e Comune 
.stanno concordando una clau
sola che prevede la cosini 
zkme deDe prime tratte pri
ma della defini7inne completa 
del i progetto. ET per questo 

che già in primavera dovreb
bero essere aperti i cantieri 
della tratta Termini-piazza 
Bologna-stazione - .Tiburtina. 
Se si considera che l'Interrne-
tro dovrà impegnarsi a. con
segnare l'opera entro sessan- -
ta mesi dall'apertura deH'ul-7 

timo cantieri, si può oreve- • 
dere l'inaugurazione del trat
to Termini-Rebibbia entro set
te armi. " 

Allora tutto va avanti sen
za troppe difficoltà? Non è 
proprio così., le difficoltà ci . 
sono, eccome, e non solo per
chè. come l'esperienza inse-. 
gna. opere come queste ri
servano sempre. grosse sor
prese. ma anche' per un al
tro motivo. Il prolungamento 
della «B » fino a Rebibbia 
prevede anche l'ammoderna
mento della vecchia tratta 
Termini-Laurentirio. Non, a-
vrebbe senso infatti avere a 
disposizione una tratta nuo
vissima, - sunérmodema, - c 
un'altra * tratta al limite.del 
funzionale. • • ' • "'••• •'-•'• 

I •-- Ma come sarà la nuova 11-
I nea B? I progetti delle sta

zioni. preparati da un pool 
di architetti guidati da Gio
vanni Ascarelli, sono quanto 
di più moderno, si possa con
cepire in materia. A differen
za del passato, per esempio. 
Igli ingressi delle stazioni non 

• saranno orientati in rapporto 
con l'asse della ferrovia, ma 

'sulla base della provenienza 
delle maggiori correnti di pe
doni. 
- Un uso del tutto particola
re. poi. verrà fatto del colo
re; ad ogni colore, insomma 
corrisponderà sempre un cer
to tipo di indicazioni, in mo
do che la « lettura » da parte 
dei passeggeri sia sempre più 
rapida, anzi automatica. 

Spazi più vasti del passato. 
infine, verranno riservati ai 
servizi igienici, alle rivendite 
dei giornali e agli esercizi 
commerciali. 
NELLE POTO: I prefetti di 
dna stazioni M I * lima B: 
Petkltnke • Paratila ! 

Quasi pronti i binari, 
il tram in viale Tiziano 

A risentirne di più. di quei lavori, sono soprattutto il 
piazzale delle Belle Arti e la via Flaminia che, soprattutto 
nelle ore di punta, si trasformano in un inferno di mac
chine. Gli automobilisti sì indignano e le telefonate di 
protesta ai giornali non si contano. Ma perché — questa è 
la domanda ricorrente — bloccano il traffico proprio in quel 
ponto? E poi perché rifare il manto stradale per rimettere 
i binari? Il tram non è un mezzo di trasporto ormai 
superato? . . . 

In realtà, i binari che in questi mesi vengono piazzata ta 
via Flaminia e in viale Tiziano — partendo appunto dal 
planale delle Belle Arti — avranno una funzione precisa, 
nel quadro del più generale progetto dell'Atac di rilan
ciare il tram, mezzo di trasporto per niente superato e per 
giunta dai costi molto meno onerosi di un bus. 

Dal piazzale delle Belle Arti la vecchia linea del «30» 
(quella che una volta era la « circolare ») subirà una devia
zione che arriverà fino a piazza Mancini. In altre parole 
avremo a disposizione una nuova linea, il « 19 », che avrà 
un po' le funzioni di un metrò di superficie. In piana Man 
cini raccoglierà tutti i passeggeri dei bus provenienti dalla 
Cassia e dalla Flaminia (i capolinea saranno spostati dagli 

attuali attestamenti) e li convoglerà proprio sulla linea del 
« 30 » che nel suo giro vastissimo, tocca tutti 1 quartieri 
della Roma meno recente, da Trastevere a Testacelo, da 
San Giovanni a San Lorenzo. 

Si affrontano i problemi del quartiere sul mare 

in circoscrizione 
- .v 

per il governo di Ostia 
Un protocollo unitario dei partiti della nuova maggioranza - Si 
punta sul decentramento - Ecco.le cose concrete da fare;subito 

Conferenza stampa a Ostia, ieri. nei.locali 
della tredicesima circoscrizióne. Nell'incontro 
è stato presentato dal neb eletto aggiunto del 
sindaco, il compagno Vittorio Parola, il pia
no di e sviluppo e intervento » su i problemi 
che afflìggono da tempo uno dei più grossi 
quartieri di Roma. 

Su questo programma, che vede impegnata 
la circoscrizione come organismo di reale de
centramento. hanno trovato l'accordo i quat
tro partiti (Pei. Psi. Psdi, Pri) che da set
tembre fanno parte della nuova maggioranza.' 
• Sanità, scuola, trasporti, sono solo alcuni 
dei numerosi punti illustrati nel voluminoso 
dossier. Su questi temi sarà la stessa circo
scrizione ad istituire periodi di incontri con 

, la-cittadinanza per instaurare un rapporto di 
• maggiore * partecipazione " e discussione.' r '_ " 
' • Al processo - di • trasformazione e • rinnova
mento di Ostia, da adesso, potranno dare il 

fioro contributo anche le" Forze sociali, cultii-
" rali presenti nel quartiere e le organizzazioni 
sindacali e alle conferenze di attuazione pro
grammatica sarà presente anche la tredice
sima circoscrizione. $ 

Dall'incontro date e scadenze: U 27 ottobre 
si discuterà con l'Acea per il risanamento 
delle borgate. Sempre a fine mese verranno 
presi in considerazione i problemi del lito
rale. A novembre e dicembre al centro dei 
dibattito, la sanità e la nettezza urbana, dove 
si registrano, ancora grosse difficoltà 

' Ed ecco i punti dell'ampio 
programma approvato dalla 
tredicesima circoscrizione. 
ORDINE PUBBLICO — Sarà 
la circoscrizione a sollecita
re le autorità perché il nu
mero deUe forze dell'ordine 
sia potenziato soprattutto nei 
luoghi più sguarniti del quar
tiere, n comitato permanente 
per l'ardine democratico ver
rà « rivitalizzato » . per dare 
più sicurezza ai cittadini. 
Un'attenzione particolare ver
rà rivolta alla tematica gio
vanile per combattere la pia
ga del mercato della droga. 
LITORALE E TURISMO — 
E* previsto un potenziamento 
delle strutture comunali, in 
particolar modo per la spiag
gia di Castel Porziano. e r 
utilizzazione turistica e bal
neare del tratto di spiaggia 
di Capocotta. Inoltre verrà 
ristrutturato il pontile e me
glio organizzata la viabilità 
del lungomare. Con gli enti 
competenti si studierà l'uti
lizzazione dei Tevere e la 
sistemazione di Fiumara. 
ZONA INDUSTRIALE ACl-
LIA-ORAOOMA — Gli impe
gni della circoscrizióne in 
questo campo, sono per la 
rapida esecuzione delle in
frastrutture, ormai quasi 
completate, e per l'impianto 
delle aziende che hanno già. 
ottenuto i lotti. 
SANITÀ' — I partiti della 
maggioranza si batteranno 
perché si realizzi nei tempi 
previsti la costruzione del 
nuovo . ospedale (come ai ri

corderà il progetto del noso
comio é stato bocciato dal 
Commissario di Governo). 
Per quanto riguarda le strut
ture sociosanitarie la . circo
scrizione farà del tutto per 
far funzionare al più presto 
il centro sanitario polivalen
te di via Vasco de Gama e 
fl presidio di Acilia fornito di 
Pronto Soccorso. 

NETTEZZA URBANA — I 
problemi connessi al servi
zio. verranno discussi nella 
conferenza che si terrà a 
dicembre. In quella occasio
ne si farà il punto per mi
gliorarlo nei settori più di
sagiati. 
URBANISTICA — Gli obiet
tivi principali sono: l'appro
vazione delle due varianti 
(la prima, circoscrizionale 
per il verde e I servizi e 
quella per le borgate) e la 
rapida attuazione di quan
to previsto dalla legge re
gionale di sanatoria del
l'abusivismo. 
EDILIZIA PUBBLICA E 
PRIVATA — Un apposita 
commissione casa si occu
perà del censimento delle 
case sfitte. I fondi messi a 
disposizione dalla legge 457 
saranno utilizzati per il risa
namento degli alloggi iacp 
e comunali. 
ACQUE — Verranno miglio
rate le condizioni di transi
to nel canale dei Pescatori 
e al posto delle baracche do
vranno essere costruiti dei 
piccoli magazzini per gli at

trezzi della pesca. ' 
SCUOLA — Entro l'80 ver
ranno consegnate due nuo
ve scuole. Altre i l istituti 

• (materne elementari e me
die) sono in costruzione e 
verranno realizzate entro il 
prossimo anno. 
COMMERCIO — n m e " - -
di via Appagliatore dovrà 
sostituire quello abusivo a 
piazza della Repubblica.- Nel 
piano sono previste aree di 
vendita a piazza Gasparri, 
piazza Quarto dei Mille, e 
piazza Bottero. Per l'abusi
vismo commerciale nelle zo
ne perimetrale e no si 
chiede l'intervento di una 
sanatoria. 
TRASPORTI — Potranno 
essere migliorati con l'aper
tura di nuove stazioni della 
linea ferroviaria e metropoli
tana (a questo proposito so
no stati avviati gli incontri 
con l'Atac e rAcòtral). La 
costruzione del cavalcavìa 
veicolare di Ostia è già sta
ta finanziata. 
SPORT — Verrà Istituita 
una consulta con compiti di 
programmazione. I centri 
sportivi circoscrizionali do
vranno essere ampliati e do- • 
tati di nuove strutture. 
CULTURA — E* indispensa
bile che le biblioteche e le 
strutture già previste diven
gano rapidamente efficienti 
e funzionanti. 
NELLA FOTO: il (iterata « r 
Ot«a •emwMiaf* «alte mi -
r*ttiat» ; 


